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 LORO  INDIRIZZI

La manovra di dicembre 2008: il Decreto Anticrisi

E’ stato approvato il Decreto Legge 185/2008, entrato in vigore il 29.11.2008, che certamente subira’ ancora modifiche in sede di conversione in Legge, con il quale si e’ inteso favorire imprese e privati in questo periodo di generale recessione. Il nostro pensiero e’ che nella sostanza nonostante le proclamazioni dei politici queste misure non sono sufficienti.  Le imprese sono in difficolta’, fanno fatica a reperire finanziamenti, i fatturati e gli ordini sono in generale diminuzione ne’ sembra possibile, come accadde in passato, spingere le vendite sui mercati esteri perche’ anche questi attraversano una crisi analoga.

Ci saremmo aspettati agevolazioni fiscali sugli investimenti, sulle ristrutturazioni aziendali, sulle imposte, provvedimenti  che, per ora, non abbiamo visto. 

In questa pesante situazione, destinata ad aggravarsi nei primi mesi del 2009, diventa importante per le imprese monitorare costantemente i costi aziendali, soprattutto del personale, e gli incassi, per timore di insolvenze improvvise, cercando soluzioni per limitare i costi ed adeguarli ai nuovi livelli di fatturato. 

Sinteticamente elenchiamo le disposizioni piu’ importanti di questo Decreto-Legge, dividendole tra quelle emanate a favore delle imprese/professionisti e quelle emanate a favore dei privati.

IMPRESE-PROFESSIONISTI

Deduzione del 10% dell’Irap dall’Ires (o dall’Irpef) (art. 6 del Decreto – interessa tutti i contribuenti)

Come e’ noto, essendo l’Irap indeducibile dalle altre imposte sul reddito, fino ad oggi l’Ires (o l’Irpef) si e’ pagata anche sull’Irap, che attualmente ammonta al 3,9% di (reddito + spese del personale + interessi passivi); questa norma iniqua,  cioe’  l’obbligo di pagare l’Ires/Irpef anche su di un’altra imposta, e’ stata piu’ volte criticata e pende alla Corte Costituzionale un giudizio di illegittimita’. In attesa (o nella paura) di tale sentenza il governo ha voluto dare un “contentino”, e cioe’ che gia’ dal periodo d’imposta in corso al 31.12.08 (quindi in generale per l’esercizio 2008) è ammesso in deduzione dall’imponibile Ires (o Irpef) un importo pari al 10% dell’Irap pagata nell’esercizio (criterio di cassa ex art. 99 TUIR), forfetariamente riferita all’imposta dovuta:

• sugli interessi passivi e oneri assimilati, al netto degli interessi attivi e proventi assimilati;

• ovvero, sulle spese per personale dipendente e assimilato, al netto delle deduzioni spettanti.

Questa piccolo “contentino” viene dato anche in generale per gli esercizi 2005-6-7 attraverso un meccanismo di richiesta di rimborso in forma telematica, secondo regole ancora da definire, retroattivo fino al limite temporale dei 48 mesi previsto dall’art.38 del DPR n. 602/73. I rimborsi saranno effettuati nei limiti di un prefissato ammontare di risorse disponibili, secondo l’ordine cronologico di presentazione. Cioe’ chi prima arriva prende il rimborso, gli altri probabilmente no. Vi saremo piu’ precisi quando saranno emanate queste regole, per ora sfruttiamo il piccolo “contentino”. Naturalmente i contribuenti (di solito i piccoli professionisti) che hanno ottenuto di non dover pagare l’Irap per l’assenza del requisito dell’organizzazione, non sono interessati a questa disposizione.

Riduzione del 3% degli acconti Ires ed Irap (art. 10)

Gli acconti dovuti dai soggetti Ires, per il periodo di imposta in corso al 29.11.2008 e con riferimento all’Ires ed all’Irap, sono stati ridotti di 3 punti percentuali. In caso di acconti già versati al 29/11/2008, è possibile recuperare l’importo della riduzione mediante compensazione con il modello F24, utilizzando apposito codice tributo che verrà istituito.

Come si vede dalle date, tale provvedimento e’ uscito quando gia’ ormai si erano pagati gli acconti. Ma per fortuna, perche’ e’ previsto che con apposito Decreto verranno stabiliti modalità e termini di riversamento, entro il corrente anno, delle somme non pagate o compensate.

Morale: questo abbuono del 3% vale solo per un mese, ovvero per 15 giorni, per cui a nostro avviso e’ meglio ignorarlo.

Rivalutazione facoltativa dei beni immobili (art. 15)

I soggetti Ires, che non adottano i principi contabili internazionali nella redazione del bilancio, hanno nel bilancio 2008 la facoltà di rivalutare i beni immobili, ad esclusione delle aree fabbricabili e degli immobili alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività di impresa (immobili merce), risultanti dal bilancio al 31/12/2007. La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio dell’esercizio successivo a quello in corso al 31/12/2007, per il quale il termine di approvazione scade successivamente al 29/11/2008. La rivalutazione deve riguardare tutti i beni appartenenti alla stessa categoria omogenea; gli immobili ammortizzabili e quelli non ammortizzabili (immobili civili) si intendono compresi in distinte categorie e la loro rivalutazione sconta per i primi l’imposta sostitutiva del 10%, per i secondi il 7%, pagabile anche in 3 rate annuali con interessi del 3% annuo. Il saldo attivo risultante dalla rivalutazione eseguita deve essere imputato al capitale o accantonato in una speciale riserva, in sospensione d’imposta, affrancabile pagando una ulteriore imposta sostitutiva del 10%. Il riconoscimento fiscale ai fini Ires, Irpef o Irap dei maggiori valori conseguenti alla rivalutazione è riconosciuto a decorrere dal 3° esercizio successivo, quindi in generale dal 2011. La cessione anticipata del bene rivalutato prima del 2012 comporta il venir meno degli effetti fiscali della rivalutazione con l’effetto che le plusvalenze e le minusvalenze saranno determinate senza tener conto del maggior valore iscritto in bilancio.

Spese di ricerca e sviluppo (art. 29)

Per usufruire del credito di imposta per le spese di ricerca e sviluppo viene ora introdotto un meccanismo di preventiva richiesta ed approvazione, al fine di poter monitorare gli effetti sul bilancio statale. Sono stati introdotti anche tempi massimi per l’effettivo godimento del credito. Per quanto riguarda gli adempimenti che i soggetti interessati devono assolvere per poter beneficiare del credito d’imposta, si dispone che:

· per le attività che risultano già avviate al 29.11.2008, è necessario inviare telematicamente all’Agenzia delle Entrate, a pena di decadenza, uno specifico formulario che verrà predisposto dall’Agenzia stessa. L’invio di detto formulario dovrà essere effettuato entro 30 giorni dalla data in cui la procedura per l’invio sarà resa disponibile e costituisce la prenotazione dell’accesso alla fruizione del credito d’imposta. Rispettando l’ordine cronologico di arrivo dei predetti formulari l’Agenzia delle Entrate comunicherà telematicamente se la fruizione del credito sarà possibile nell’esercizio in corso ovvero, in caso di esaurimento delle risorse disponibili, negli esercizi successivi;

· per le attività avviate a decorrere dal 29.11.2008, dovrà essere presentato lo stesso formulario di cui sopra, in base al quale, sempre rispettando l’ordine cronologico di arrivo, l’Agenzia delle Entrate comunicherà telematicamente l’accoglimento della prenotazione e, entro i 30 giorni successivi, il nulla osta ai fini della copertura finanziaria.

Nel formulario, che costituisce la prenotazione dell’accesso alla fruizione del credito d’imposta successiva rispetto alle “prenotazioni” riguardanti le attività già in essere al 29.11.2008, vanno indicate le spese agevolabili da sostenere, a pena di decadenza, entro l’anno successivo a quello di accoglimento della prenotazione e, in ogni caso, non oltre la chiusura del periodo d’imposta in corso al 31.12.2009.

Il credito d’imposta riconosciuto va utilizzato, fatta salva l’ipotesi di incapienza:

- entro il sesto mese successivo all’anno seguente rispetto a quello di accoglimento della prenotazione dell’accesso al credito d’imposta e, in ogni caso, non oltre il sesto mese successivo al termine del periodo d’imposta in corso al 31.12.2009;

- nel rispetto dei limiti massimi pari al 30% nell’anno di presentazione dell’istanza e per la parte residua nell’anno successivo.

Iva per “cassa” (art. 7 - interessa solo i contribuenti con volume d’affari minimo, ancora da fissare e previo benestare della UE).  Per gli anni solari 2009, 2010 e 2011 è prevista l’applicazione della “esigibilità differita” dell’IVA ex art. 6, comma 5, DPR n. 633/72 (come si fa di solito con gli Enti Pubblici), con esclusione:

􀃖 delle operazioni effettuate da soggetti che applicano regimi speciali IVA;

􀃖 delle operazioni fatte nei confronti di soggetti che assolvono l’IVA con applicazione del reverse charge.

L’IVA, fermo restando il momento di effettuazione dell’operazione, risulta quindi dovuta all’Erario solo al momento del pagamento. Conseguentemente tuttavia l’IVA a credito risulta detraibile solo quando l’imposta diviene esigibile, cioe’ al suo pagamento. Decorso un anno dall’effettuazione dell’operazione l’imposta diviene comunque esigibile.

Per beneficiare dell’esigibilità differita la fattura relativa alla cessione/prestazione dovrà riportare l’apposita annotazione.

Detassazione premi produttività nel settore privato (art. 5)

Prorogata per il 2009 l’applicazione dell’imposta sostitutiva del 10%, sino ad un massimo imponibile di € 6.000, alle somme erogate come premi di produzione e altri elementi di competitività e redditività legati all'andamento economico dell'impresa. Ne possono usufruire i dipendenti che nel 2008 hanno percepito redditi fino a € 35.000, al lordo di somme corrisposte assoggettate ad imposta sostitutiva per premi e straordinari.

Riallineamento dei differenziali IAS (art. 15 - interessa solo le imprese soggette ai principi contabili internazionali)

E’ stata introdotta la possibilità di riallineare, ai fini Ires, Irap ed addizionali, le divergenze tra valori civili e fiscali venutisi a creare per effetto della adozione degli Ias in sede di First Time Adoption e nei successivi esercizi fino al 2007.

Misure contro la turbolenza dei mercati finanziari (art. 15)

I soggetti che non adottano gli Ias, in deroga ai criteri di valutazione prescritti, possono non svalutare gli investimenti non durevoli in titoli (es. azioni e obbligazioni), per effetto della situazione eccezionale di turbolenza dei mercati.

Compensazione imposte in F24 subordinata alla richiesta preventiva (art. 16)

E’ stata definitivamente abrogata la disposizione, peraltro mai attuata, che subordinava la possibilità di operare compensazioni per importi superiori a € 10.000 ad una preventiva richiesta inviata all’Agenzia. Meno male che ogni tanto qualcuno usa il buon senso.

Riduzione del costo del ravvedimento operoso (art. 16)
Le sanzioni per il ravvedimento operoso, di cui all’art. 13 del D. Lgs. 472/97, sono state così ridotte:

- da 1/8 ad 1/12 del minimo la sanzione comminabile in caso di mancato pagamento del tributo o di un acconto, se esso

viene eseguito nel termine di trenta giorni dalla data della sua commissione; pertanto la sanzione ordinaria passa dal 3,75% al 2,5%;

- da 1/5 ad 1/10 del minimo, la sanzione comminabile nel caso in cui la regolarizzazione degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazione o sul pagamento del tributo, avviene entro il termine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel corso del quale è stata commessa la violazione ovvero, quando non è prevista dichiarazione periodica, entro un anno dall'omissione o dall'errore; pertanto la sanzione passa dal 6% al 3%;

- da 1/8 ad 1/12 del minimo di quella prevista per l'omissione della presentazione della dichiarazione, se questa viene presentata con ritardo non superiore a novanta giorni, oppure per la tardiva presentazione della dichiarazione periodica prescritta in materia di imposta sul valore aggiunto, se questa viene presentata con ritardo non superiore a trenta giorni; pertanto la sanzione si riduce da 32 a 21,33 euro. 

Revisione congiunturale degli studi di settore (art. 8)

Viene prevista la possibilità di revisione degli studi di settore per tenere conto della diffusa situazione di crisi congiunturale. Speriamo in bene.

Abrogazione obbligo trasmissione telematica corrispettivi (art. 16)

Vengono abrogate le norme relative all’obbligo di trasmissione telematica dei corrispettivi e di introduzione di una memory card per le  operazioni effettuate tramite distributori automatici.

Obbligo di posta elettronica (PEC) certificata per societa’ e professionisti

È previsto l’obbligo per le società di indicare il proprio indirizzo di posta elettronica certificata nella domanda di iscrizione al Registro delle Imprese. Le società già costituite alla data del 29.11.2008 dovranno comunicare l’indirizzo di posta elettronica certificata entro 3 anni (29.11.2011)

Questo obbligo si applica anche ai professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con legge dello Stato: in tal caso i professionisti sono tenuti a comunicare ai rispettivi ordini o collegi l’indirizzo di posta elettronica certificata entro il 29.11.2009.

PRIVATI

Bonus straordinario per famiglie, lavoratori pensionati e non autosufficienza (art. 1)

Introdotta, per il solo anno 2009, la possibilità di ottenere un beneficio economico alle famiglie a basso reddito, mediante l’attribuzione di una erogazione (non tassata) variabile da un minimo di 200 ad un massimo di 1.000 €,  rapportata al numero dei componenti la famiglia (richiedente, coniuge, altri familiari) ed all’ammontare del reddito complessivo familiare.

Sono destinatari del beneficio, previa presentazione di apposita istanza al sostituto di imposta (datore di lavoro) oppure all’Agenzia delle entrate, i nuclei familiari i cui componenti, residenti in Italia e non titolari di partita Iva, siano esclusivamente titolari, nell’anno 2008, di reddito derivante da:

• lavoro dipendente o da pensione o assimilati,

• di alcuni redditi diversi,

• di redditi fondiari, se uniti ai redditi sopra citati e solo se di ammontare non superiore a € 2500.

Ecco uno schema che puo’ aiutare a capire chi sono i soggetti interessati:

	Bonus in euro
	Numero dei componenti della famiglia
	Reddito complessivo

	200
	Unico componente
	Titolari di pensione con un reddito complessivo non superiore ad Euro 15.000

	300
	Due componenti
	Reddito familiare complessivo non superiore ad Euro 17.000

	450
	Tre componenti
	Reddito familiare complessivo non superiore ad Euro 17.000

	500
	Quattro componenti
	Reddito familiare complessivo non superiore ad Euro 20.000

	600
	Cinque componenti
	Reddito familiare complessivo non superiore ad Euro 20.000

	1.000
	Più di cinque componenti
	Reddito familiare complessivo non superiore ad Euro 22.000

	1.000
	Nucleo familiare con componenti portatori di handicap per i quali ricorrano le condizioni previste dall’art. 12, comma 1, del TUIR
	Reddito familiare complessivo non superiore ad Euro 35.000


Interessi passivi su mutui prima casa (art. 2)

Viene previsto per il 2009 un tetto massimo all’ammontare degli interessi passivi, a tasso variabile, maturati su mutui per l’acquisto, la ristrutturazione o la costruzione della prima casa (di categoria non di lusso), sottoscritti fino al 31/10/2008 oppure rinegoziati entro la stessa data in applicazione della L. n.126/08.

L’importo delle rate si calcolera’ con riferimento al maggiore tra:

• tasso del 4%, senza considerare spread (che e’ la maggiorazione del tasso che la Banca si prende quale compenso), spese varie o altro tipo di maggiorazione;

• tasso contrattuale alla data di sottoscrizione del contratto.

Lo Stato interviene e si fa carico della parte eccedente la suddetta misura, tranne nel caso in cui le condizioni contrattuali determinino una rata di importo inferiore.

Per i nuovi mutui sottoscritti a partire dal 01/01/2009, invece, il tasso di base su cui si calcola lo spread sarà costituito dal tasso stabilito dalla Banca Centrale Europea (BCE).

Detrazione Irpef 55% per interventi di risparmio energetico (art. 29)

Questa e’ una limitazione notevole all’agevolazione 55% oggi esistente.

Viene introdotto il meccanismo della detrazione autorizzata ed entro un tetto massimo di risorse disponibili, per le spese sostenute nei 3 periodi di imposta successivi a quello in corso al 31/12/2007. Il monitoraggio e l’autorizzazione avverrà tramite presentazione, in forma telematica, di una istanza all’Agenzia delle Entrate, che dovrà fornire l’assenso, anche tramite silenzio protratto per 30 giorni. Per salvaguardare i contribuenti persone fisiche che nell’anno 2008 hanno gia’ effettuato le spese per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici esistenti facendo affidamento sulla possibilità di fruire della detrazione e non presentano l’istanza (nel periodo dal 15/01/2009 al 27/02/2009) oppure ricevono diniego, è previsto che si possa declassare l’agevolazione riducendo la percentuale di rilevanza dal 55% al 36%, ed utilizzando il tetto massimo di spesa di € 48.000 per ciascun immobile. Restano, invece, inalterati i requisiti tecnici, le condizioni nonché gli adempimenti previsti dal decreto interministeriale del 19/02/2007.

Ultim’ora: per le spese sostenute nel 2008, stando alle indicazioni verbali date dal governo, che dovranno essere recepite in sede di conversione in legge, non ci sarà nessuna variazione rispetto al meccanismo attuale. Quindi per le spese 2008 chi invierà la documentazione all'Enea al termine dei lavori, e comunque entro 90 giorni dalla loro chiusura, potrà usufruire della detrazione del 55%. Non è  necessario presentare domande ad hoc anche all'Agenzia delle entrate.



Vi ricordiamo che entro il 29/12/2008 bisogna versare l'acconto I.V.A. relativo al mese di dicembre 2008 ovvero, per i contribuenti trimestrali, al IV° trimestre 2008. Il pagamento puo’ avvenire solo in via telematica attraverso i servizi di home banking ovvero Entratel o Fisconline. 

Ci sono tre metodi alternativi di calcolo dell'acconto: lo storico, il previsionale e l'analitico. Si puo' scegliere il piu' conveniente fra i tre ricordando che non si e’ tenuti all’acconto se non figurano almeno 103,29 euro da versare.

Secondo il metodo storico l'acconto da pagare e' commisurato a quanto pagato lo scorso anno per lo stesso periodo ed e’ pari all'88% dell'I.V.A. complessivamente versata (acconto più saldo) per il mese di dicembre 2007 (o per il IV° trimestre 2007). Naturalmente chi l’anno scorso per quel periodo era a credito, nulla deve come acconto 2008, anche se quest’anno dovesse chiudere a  debito. L'importo da considerare per effettuare il calcolo dell'88% e' quello risultante dalla dichiarazione Unico 2008 o dalla dichiarazione annuale I.V.A. per il 2007, da controllare con la liquidazione annotata sull’apposito registro:

a) per i contribuenti mensili al quadro VH,  rigo VH 12 (colonna a debito);

b) per i contribuenti  trimestrali al quadro VL,  rigo VL33 (il saldo) + l’acconto 2007 risultante dal rigo VH13.

Seguendo invece il metodo previsionale si ha la possibilita' di versare un acconto inferiore commisurato all'88% dell'I.V.A. che si prevede dovuta per lo stesso periodo 2008; ovviamente, chi prevede di chiudere il periodo con un credito Iva non verserà l'acconto anche se per lo stesso periodo 2007 fosse stato a debito. 

Seguendo il terzo metodo, detto analitico, si ha la possibilità di versare il 100% dell'Iva dovuta per l'ultimo periodo fino al 20/12/2008, comprendendo tutte le operazioni effettuate (cioe’ DDT emessi) e le fatture d’acquisto registrate entro tale data. In quest'ultimo caso la liquidazione straordinaria al 20.12 ed il versamento vanno annotati sui registri Iva. 

Sono esonerati dal versamento dell'acconto i contribuenti che risultavano a credito nell’analogo periodo 2007, coloro che avendo iniziato l'attività nel 2008 non hanno un periodo 2007 cui riferirsi per il calcolo dell'88%, nonche' coloro che hanno cessato l'attività nel 2008 prima dell'inizio dell'ultimo periodo (mese di dicembre ovvero IV trimestre). Sono esonerati anche coloro che hanno scelto i regimi agevolati e i contribuenti “minimi”.

Particolari modalità di calcolo sono previste per i contribuenti che erano trimestrali nel 2007 e sono mensili nel 2008, o viceversa. In questi casi e' bene rivolgersi allo Studio.

Versamenti

I versamenti vanno eseguiti a mezzo delega bancaria Mod. F24 indicando come anno il 2008 e con i seguenti codici tributo:

  SYMBOL 196 \f "Wingdings" contribuenti mensili: cod. 6013


  SYMBOL 196 \f "Wingdings" contribuenti trimestrali (i quali NON  devono aggiungere l’interesse 1%): cod. 6035

Il mancato versamento dell’acconto è sanzionato con la soprattassa del 30%, salvo effettuare il c.d. ravvedimento operoso per usufruire della sanzione ridotta, da versare separatamente col codice tributo 8904 (gli interessi legali sul ravvedimento hanno il codice 1991).  L’acconto Iva è compensabile con gli eventuali crediti d'imposta e contributi risultanti da Unico 2008 o con altri crediti d'imposta , in tal caso occorre comunque presentare il Mod. F24 anche se avesse saldo zero.


Convalida del Numero meccanografico Registro Imprese per chi opera con l’estero

Le aziende operanti con l’estero hanno di recente ricevuto comunicazione da parte della CCIAA per la convalida del loro numero meccanografico, utile per le transazioni bancarie con l’estero. Ricordiamo che occorre provvedere o in via telematica, o recandosi di persona al Registro Imprese o tramite le apposite Agenzie, entro il 31.12.2008.

Rivalutazione TFR dipendenti - Scadenza 16/12/2008

Entro il 16/12 i datori di lavoro dovranno, come tutti gli anni, versare l'acconto 90% dell'imposta sostitutiva dell'11% dovuta sulle rivalutazioni del TFR relative all'anno 2008. Entro il 16/2/2009 va versato il saldo. Contabilmente l'imposta sostitutiva va a diminuire il debito TFR maturato nell'esercizio 2008.

Indennita' suppletiva di clientela agenti

Vi ricordiamo che, in sede di chiusura dei bilanci, chi si avvale di agenti deve accantonare l'indennita' suppletiva di clientela maturata nel 2008;  essa va imputata tra i costi di competenza 2008 nel bilancio civilistico ma, in base alle ultime sentenze di Cassazione naturalmente fatte proprie dal Fisco, e’ deducibile fiscalmente solo quella pagata nel 2008 (criterio di cassa), sempre che non sia stata gia’ dedotta in passato secondo il previgente criterio di competenza.

DPS – Documento Programmatico sulla Sicurezza – Semplificazioni

Allo scopo di semplificare gli adempimenti per la privacy aziendale, ritenuti troppo onerosi e burocratici soprattutto per le PMI, il Garante della Privacy ha emanato un provvedimento datato 27.11.2008.

In esso si prevede che i soggetti che effettuano trattamenti elettronici di dati non sensibili ovvero che trattano solo dati sensibili inerenti lo stato di salute o malattie dei propri dipendenti (senza la diagnosi) o inerenti all’appartenenza ad organizzazioni sindacali, nonche’ i soggetti che trattano dati personali unicamente per finalita’ amministrative e contabili, possono sostituire la redazione del DPS con una semplice autocertificazione, resa dal titolare del trattamento, in cui si attesta di trattare solo tali dati in osservanza delle misure minime di sicurezza prescritte.

Quali sono le misure minime di sicurezza prescritte? Intanto un’adeguata istruzione al personale incaricato del trattamento dei dati, anche in forma orale, poi una procedura di autenticazione per accedere al computer (chiave d’accesso costituita da uno username o login ed una password), un salvataggio dati almeno mensile e infine un antivirus aggiornato almeno annualmente.

Ogni anno entro il 31 marzo occorrera’ aggiornare questa autocertificazione solo se sono intervenute modifiche.

Nell’autocertificazione occorre anche indicare il responsabile del trattamento dei dati, una descrizione generale dei trattamenti effettuati, l’elencazione delle persone preposte e le misure minime di sicurezza adottate.

Nel caso di trattamenti non elettronici di dati sensibili (trattamento cartaceo) non c’e’ nemmeno l’obbligo dell’autocertificazione; e’ sufficiente impartire disposizioni scritte al personale e custodire a chiave i documenti.

Per eventuali approfondimenti consultare il sito www.garanteprivacy.it. 

Libro inventari – scadenza 31.12.2008

Ai sensi dell’art. 15/600 e dell’art. 2217 c.c., l’impresa in contabilita’ ordinaria entro 3 mesi dal termine di  presentazione di Unico 2008, quindi entro il 31.12.2008, deve redigere l’inventario. Con questo termine s’intende l’obbligo di trascrivere sul Libro inventari il bilancio (stato patrimoniale + conto economico e, con riguardo alle societa’ di capitali, la Nota Integrativa che contiene già certuni dettagli e criteri di valutazione); occorrono inoltre  dettagliare Clienti, Fornitori, ecc . 

Vi ricordiamo che sul Libro Inventari vanno scritti anche i criteri di valutazione dei vari beni, in particolare delle merci in magazzino (le società di capitali già lo devono scrivere in Nota Integrativa). In mancanza di iscrizione nel Libro Inventari dei criteri di valutazione, ovvero in mancanza di una dettagliata distinta inventariale, la contabilità nel suo complesso potrebbe essere dichiarata inattendibile con il rischio di un accertamento induttivo.

Infine segnaliamo che occorre raccordare il piano dei conti aziendale con le riclassificazioni del bilancio CEE, in pratica bisogna trascrivere un prospetto di dettaglio delle voci del bilancio CEE (ad es. i costi B6 o B7) che indichi il nome, il codice ed il saldo dei conti del nostro pianoconti  aziendale, le cui somme devono  quadrare con le singole voci del bilancio CEE. Tale indicazione si può  fare sul libro inventario oppure sul libro giornale, di seguito alla stampa dei giroconti di chiusura dell'esercizio.

Modalita’ di tenuta del Libro Inventari: con l’abolizione dell’obbligo di bollatura iniziale e di vidimazione annuale, attualmente ci si limita ad intestare (con denominazione, sede, cod. fiscale o P. Iva) un numero sufficiente di fogli bianchi, numerarli con l’anno di riferimento (es.: 2007/1, 2007/2, ecc. se stiamo trascrivendo l’inventario dell’esercizio 2007) e applicare sul foglio n. 2007/1, e successivamente ogni 100 fogli, una marca da bollo da euro 14,62 (Attenzione: tale importo e’ raddoppiato a euro 29,24 se l’inventario riguarda societa’ di persone, ditte individuali, fondazioni o consorzi). Ricordate che le  marche da bollo  oggi recano la data d’acquisto … sarà bene che vengano acquistate entro il 31/12/2008.

Libro giornale  relativo al 2007 - Schede contabili e partitari dell'esercizio 2007

Entro il 31/12/2008 bisogna aver stampato la contabilità del 2007 (il libro giornale va tenuto con le stesse modalità del libro inventario e con le stesse marche da bollo); Vi ricordiamo che e' anche obbligatoria la stampa di tutte le schede contabili, trattandosi di scritture ausiliarie richieste espressamente dalla legge. 

Erogazioni liberali ai dipendenti e fringe benefit 

Come e’ noto, il DL 27.5.2008 n. 93 (L.126/2008) ha abrogato, a decorrere dal 29 maggio 2008, la norma di favore prevista in caso di percezione da parte dei dipendenti di erogazioni liberali (denaro), con la conseguenza che le erogazioni liberali concesse in occasione di festività e ricorrenze alla generalità dei dipendenti concorrono integralmente a formare il reddito imponibile sia ai fini fiscali (onere per il dipendente) sia ai fini contributivi (onere per il dipendente e per il datore di lavoro ).  Precedentemente, dette erogazioni erano esenti fino a € 258,23 nel periodo di imposta.

Conseguentemente, per l’anno 2008, si sono create le seguenti situazioni:

1. le erogazioni liberali corrisposte fino al 28/5/2008 (secondo il principio di cassa) vanno escluse dall’imponibile fiscale e contributivo entro il valore massimo di € 258,23;

2. le erogazioni liberali  corrisposte dal 29/5/2008 (secondo il principio di cassa) concorrono integralmente a formare l’imponibile fiscale e contributivo;

Con la predetta abrogazione i datori di lavoro hanno perso uno strumento che permetteva, normalmente in occasione delle festività, in genere quelle natalizie, di corrispondere una somma netta per il dipendente senza aggravio, per il datore di lavoro, di oneri aggiuntivi.

Resta, invece, confermata l’esenzione  dalla formazione del reddito dei fringe benefit (beni ceduti e servizi prestati) in quanto disciplinata in una differente norma (art. 51 c. 3 DPR 917/86) che non è stata toccata dal decreto. 

Tale norma stabilisce che:

· non concorre a formare il reddito di lavoro dipendente il valore dei beni ceduti (es. cesta natalizia, buono benzina, buono spesa, buono libri, buono disco, ecc.) e dei servizi prestati (servizi con finalità di educazione, istruzione, ricreazione,  assistenza sociale e sanitaria o culto) se, complessivamente, di importo non superiore nel periodo d'imposta a € 258,23;

· se il valore in questione è superiore a detto limite  di € 258,23, lo stesso concorre interamente a formare il reddito.

Non essendoci più, dal 29/5/2008, il beneficio previsto a favore dei dipendenti per le erogazioni liberali in denaro, rimane solo lo strumento del fringe benefit per premiare i dipendenti in esenzione da imposte e contributi.

Conseguentemente, se il datore di lavoro riconosce,  anche in occasione delle festività,  beni e/o servizi (non denaro) anche erogati da  terzi il cui valore non superi, nel periodo di imposta, unitamente ad altri fringe benefit, € 258,23, può fruire dell’esenzione impositiva (fiscale e contributiva). 

DISCIPLINA FISCALE DELLE SPESE DI RAPPRESENTANZA 2008 E DEGLI OMAGGI AZIENDALI

La normativa sulle spese di rappresentanza ha subito recentemente ulteriori rilevanti modifiche, stavolta molto favorevoli ai contribuenti, valevoli retroattivamente gia’ fin dall’1.1.2008. Vediamo di fare un riepilogo della situazione, con l’avvertenza che per le spese di pubblicità e propaganda non vi sono state modifiche: queste spese possono indifferentemente essere dedotte fiscalmente per l’intero ammontare nell’esercizio di sostenimento oppure in cinque quote costanti.

Spese di rappresentanza

Viene abolita fin dall’1.1.2008 la deduzione di 1/3 della spesa di rappresentanza in 5 anni, al suo posto viene prevista la deducibilita’ integrale (100%) della spesa di rappresentanza (purche’ inerente all’attivita’ e documentata) con un limite molto ampio (chiamato test della congruita’) pari all’1,3% dei ricavi caratteristici aziendali fino a 10 ml/euro di ricavi (voci A1+A5), lo 0,5% da 10 a 50 ml/euro, lo 0,1% oltre.

Pertanto la maggior parte delle imprese potra’ contare sulla deducibilita’ integrale delle spese di rappresentanza: infatti, facendo un esempio, con ricavi pari a 7 milioni di euro si potra’ dedurre come spesa di rappresentanza fino a 91.000 euro, pari all’1,3% dei ricavi!  E’ un grosso regalo per i contribuenti. Naturalmente se le spese di rappresentanza fossero maggiori di tale limite, il supero e’ completamente indeducibile, ma riteniamo che di questi tempi sia una remota eventualita’. 

Occorre che la spesa di rappresentanza sia inerente all’attivita’ esercitata ed alle sue dimensioni. L’inerenza si ha allorquando:

· la spesa riguarda erogazioni gratuite di beni e/o servizi effettivamente sostenute e documentate;

· se effettuata con finalita’ promozionali o di pubbliche relazioni;

· ovvero sostenute ragionevolmente allo scopo di conseguire, anche potenzialmente, benefici economici per l’impresa o in linea con le pratiche commerciali del settore.

Quindi i confini dell’inerenza della spesa sono molto ampi. Tra l’altro sono considerate spese di rappresentanza anche:

· le spese per feste od eventi in occasione di ricorrenze aziendali, o di festivita’ nazionali o religiose, o dell’inaugurazione di nuove sedi dell’impresa, o in occasione di mostre o fiere dove sono esposti i prodotti dell’impresa;

· le spese per viaggi turistici effettivamente promozionali dei beni dell’impresa;

· i contributi per convegni e ogni altra spesa purche’ inerente, in altri termini purche’ potenzialmente suscettibile di produrre ricavi.

Tra l’altro si considerano sempre inerenti e non concorrono a formare il test della congruita’ i beni, non prodotti o commercializzati dall’impresa, di valore non superiore a 50 euro, sempre deducibili ex art. 108 c. 2 TUIR. 

Il decreto chiarisce infine che non costituiscono spese di rappresentanza e non sono pertanto soggette ai limiti previsti per le stesse:

· le spese di viaggio, vitto ed alloggio sostenute per ospitare clienti anche potenziali in occasione di mostre, fiere, esposizioni, ed eventi simili in cui sono esposti i beni e i servizi prodotti dall’impresa o in occasione di visite a sedi, stabilimenti o unità produttive dell’impresa;

· le spese di viaggio, vitto e alloggio sostenute direttamente dall’impresa in occasione di trasferte effettuate per la partecipazione a mostre, fiere o eventi simili in cui sono esposti beni e servizi prodotti dall’impresa o attinenti all’attività caratteristica della stessa;

· per le imprese la cui attività caratteristica consiste nell’organizzazione di manifestazioni fieristiche e altri eventi simili non sono di rappresentanza le spese di viaggio, vitto ed alloggio sostenute per ospitare clienti, anche potenziali, nell’ambito di iniziative finalizzate alla promozione di specifiche manifestazioni espositive o altri eventi simili.

Detraibilita’ Iva  sugli  omaggi

La detrazione dell’Iva permane per gli omaggi di costo unitario inferiori a 25,82 euro, anche se si tratta di alimenti e bevande (es.: panettoni, spumanti, ecc.).

Sugli omaggi di costo superiore a euro 25,82 l’Iva è indetraibile, trattandosi di spese di rappresentanza, e  si aggiunge al costo dell’omaggio.; quindi concorre al superamento o meno del valore di 50 euro ai fini della deducibilità  come costo.

Documentazione dell’inerenza degli omaggi

Per gli omaggi natalizi a dipendenti, collaboratori, ecc. riteniamo sufficiente la prova della destinazione dell’omaggio, anche un elenco dei dipendenti con scritto che cosa si e’ loro regalato.

Per gli omaggi a terzi di beni > 50 euro non deve essere emessa fattura, consigliamo tuttavia l’emissione di DDT con causale “cessione gratuita” per documentare chi e’ la persona o Ditta omaggiata.

Conclusioni

Concludendo, in vista dei prossimi omaggi natalizi:

· i beni omaggiati (non i servizi) di costo non superiore a 25,82 euro si deducono sempre al 100% senza limiti, come pure si detrae l’Iva relativa;

· i beni omaggiati (non i servizi) di costo superiore a 25,82 ma non superiore a 50 euro si deducono sempre al 100% senza limiti, compresa l’Iva indetraibile;

· quelli, compresi i servizi, di costo superiore a 50 euro sono deducibili al 100% come spese di rappresentanza negli ampi limiti percentuali sui ricavi sopra citati.

Caso particolare di spesa di rappresentanza: spese per alberghi e ristoranti (vitto e alloggio)

Gia’ nella nostra Circolare del 12.9.2008 Vi informammo sulla piena detraibilita’ dell’Iva dall’1.9.2008 per le spese di alberghi e ristoranti dei dipendenti ed amministratori e sulla loro deducibilita’ fiscale 100% come spesa di trasferta.

Per le spese di vitto e alloggio diverse, qualificate come spese di rappresentanza (es. pranzo con clienti), l’Iva rimaneva indetraibile e il costo complessivo nel 2008 si deduceva con le vecchie regole, cioe’ 1/3 in 5 anni; dal 2009 poi la nuova regola prevedeva la deduzione limitata del 75%, sempre per 1/3 in 5 anni (quindi un quindicesimo del 75% per 5 anni).

Ora questa regola e’ nuovamente cambiata gia’ a valere per il 2008 : non c’e’ piu’ la deduzione di 1/3 in 5 anni ma, in generale, la deduzione integrale nell’esercizio 2008 e nella misura del 75% per gli esercizi successivi (art. 109 c. 5 TUIR).

La deduzione delle spese appena citate è subordinata alla conservazione di una apposita documentazione dalla quale risultino anche le generalità dei soggetti ospitati, la durata ed il luogo di svolgimento della eventuale manifestazione e la natura dei costi sostenuti. Se i medesimi costi sono sostenuti per altri soggetti (es. pranzo con fornitori) rimangono invece spese di rappresentanza, ma vitto ed alloggio si deducono dal 2009 solo al 75%.

Modifiche al Piano dei conti aziendale

Conseguentemente a quanto visto sopra, le imprese e gli esercenti arti e professioni potrebbero essere agevolati nella tenuta della contabilità, mediante la modifica del piano dei conti, con l’introduzione, a partire dal 1° Gennaio 2009, dei seguenti sottoconti:

· spese vitto e alloggio dipendenti e collaboratori;

· spese vitto e alloggio deducibili al 75 per cento;

· spese di rappresentanza

OMAGGI NATALIZI

In prossimita' delle festivita' natalizie riteniamo utile darvi un riepilogo delle norme oggi vigenti in materia di omaggi, con l'avvertenza di essere prudenti in quanto la normativa e' suscettibile di interpretazione. Vi ricordiamo che il limite di euro 25,82 si riferisce al valore unitario del singolo bene ceduto gratuitamente, compresa l’Iva se indetraibile (quindi chi regala una cesta deve sommare i valori dei beni in essa contenuti). 

	Tipologia di omaggio
	Detraibilità Iva su acquisto bene
	Deducibilità costo  acquisto bene
	Emissione del DDT per  consegna dell’omaggio
	Fatturazione e versamento dell’Iva per cessione omaggio

	Beni la cui produzione o com-mercio non rientra nell’attività propria dell’impresa (anche se recano denominazioni o altri riferimenti dell’impresa)

< euro 25,82
	Si 

(compresi gli acquisti di prodotti alimentari, ad es. panettoni, spumanti, ecc.)
	Il costo è deducibile al 100% senza il limite dell’1,3% dei ricavi
	E’ consentito non emettere il DDT dato il basso valore dell’omaggio, ma e’ bene tenere un elenco dei destinatari
	La cessione di tali beni è esclusa da Iva ai sensi dell’art. 2, c.  2, Dpr  633/72. 

Non occorre fare fattura.

	Beni la cui produzione o com-mercio non rientra nell’attività propria dell’impresa (anche se recano denominazioni o altri riferimenti dell’impresa)

> euro 25,82 ma < euro 50
	No. Sono spese di rappresentanza e come tali non è possibile detrarre l’Iva (art. 19 bis 1, c. 1 lett. h Dpr  633/72)
	Si, al 100% senza il limite dell’1,3% dei ricavi. Sono spese di rappresentanza.

(I professionisti invece deducono il 100% fino a concorrenza dell'1% dei compensi)
	E’ opportuno emettere il DDT per provare che l’omaggio e’ stato veramente dato a terzi. Di cio’ di solito si incarica il fornitore stesso.
	La cessione di tali beni è esclusa da Iva ai sensi dell’art. 2 c. 2 Dpr 633/72. 

Non occorre fare fattura.

	Beni o servizi di cui sopra ma > 50 euro


	No. Sono spese di rappresentanza e come tali non è possibile detrarre l’Iva (art. 19 bis 1, c. 1, lett. h, Dpr  633/72)
	Si, al 100% ma col limite dell’1,3% dei ricavi. Sono spese di rappresentanza.

(I lav. autonomi invece deducono il 100% fino al limite dell'1% dei compensi)
	E’ opportuno emettere il DDT per provare che l’omaggio e’ stato veramente dato a terzi. Di cio’ di solito si incarica il fornitore stesso.
	La cessione di tali beni è esclusa da Iva ai sensi dell’art. 2, c. 2, Dpr 633/72. 

Non occorre fare fattura.

	Beni la cui produzione o commercio rientra nell’attività propria dell’impresa, di costo inferiore o superiore a euro 25,82
	Si
	Sono spese di pubblicità e non spese di rappresentanza per cui il costo è deducibile al 100%
	Si
	Occorre fare fattura con addebito di Iva oppure fare autofattura (o registro omaggi). Occorre comunque versare l’Iva sul valore normale del bene.

	Campioni di modico valore appositamente contrassegnati (il contrassegno di campione gratuito deve essere stampigliato in modo indelebile sull’involucro dei prodotti)
	Si. Si deduce integralmente l’Iva sull’acquisto in quanto non sono considerate spese di rappresentanza (Art. 19 c. 3, lett. c) Dpr 633/72).
	Si deduce il costo al 100%
	No. E' bene comunque avere una prova che il bene è stato consegnato a terzi 
	Non sono considerate cessioni ai fini Iva ai sensi dell’art. 2, c. 3, lett. d) D.p.r 633/72.

Non occorre fare fattura.

	Beni, anche di tipo alimentare, dati ai dipendenti in occasione di festività e ricorrenze, < euro 25,82 
	Si
	Si deduce al 100% in quanto è un costo di lavoro dipendente (non è tassato in capo al dipendente se di importo < euro 258,23 all'anno)
	No. E' bene comunque avere una prova che il bene è stato consegnato al dipendente 
	La cessione di tali beni è esclusa da Iva ai sensi art. 2  c. 2 Dpr  633/72. 

Non occorre fare fattura.

	Beni, anche di tipo alimentare, dati ai dipendenti in occasione di festività e ricorrenze, > euro 25,82 
	No

(C.M. n. 666305 del 16/10/1990)
	Si deduce al 100% in quanto è un costo di lavoro dipendente (non è tassato in capo al dipendente se di importo < euro 258,23 all'anno)
	No. E' bene comunque avere una prova che il bene è stato consegnato al dipendente
	La cessione di tali beni è esclusa da Iva ai sensi art. 2  c. 2 Dpr  633/72. 

Non occorre fare fattura.

	Beni e/o servizi (pranzi, buffet, spettacoli, gadgets, ecc.) offerti a clienti, agenti e visitatori in occasione di fiere o meeting
	Si


	Si deduce tutto il costo al 100% 
	No. E' bene comunque avere una prova che il bene o servizio è stato consegnato o usufruito da terzi
	La cessione di tali beni è esclusa da Iva ai sensi dell’art. 2 c. 2 Dpr 633/72. 

Non occorre fare fattura.




Rimaniamo a Vostra disposizione per ogni ulteriore chiarimento e Vi porgiamo cordiali saluti.




ACCONTO IVA 88% – Scadenza  29/12/2008 (interessa imprese e professionisti)








Altre disposizioni 
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